
Il 18 dicembre 1922 è una delle tante date rimosse dalla memoria collettiva. Eppure, in quel giorno e poi in 

quello successivo, il Partito Nazionale Fascista, diventato da poco forza di governo, mette alla prova per la 

prima volta la propria totale impunità: fa strage di oppositori politici, uccidendone una trentina. Uno di loro, 

l’operaio Pietro Ferrero  legato vivo a un camion e trascinato per le strade fino a che non esala l’ultimo 

respiro. Vale appena ricordare che queste  azioni squadriste solo nel primo semestre del 1921 furono 720! 

 


